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Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti 
a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli 
chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli 
dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa 
dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del 
Signore, come disse il profeta Isaìa». 
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu 
battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell'acqua. In 
mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di 
slegare il laccio del sandalo». 
Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 

 
Nell’anno B in cui si legge il vangelo di Marco ci sono alcune inserzioni del vangelo di Giovanni, perché il vangelo di 
Marco è…. troppo breve, troppo essenziale. L’inserzione più lunga avviene nel tempo ordinario intorno ad agosto, 
quando si legge per intero il capitolo 6 del vangelo di Giovanni. Un’altra inserzione è in questa terza domenica di 
Avvento quando negli altri anni si approfondisce la figura del Battista, senza ancora parlare del battesimo di Gesù per 
mano sua. Ma nel Vangelo di Marco non c’è altro materiale che non quello letto domenica scorsa, perciò si pesca da 
Giovanni. In particolare dal suo prologo ad inizio vangelo, in cui si parla di Giovanni Battista e, sempre al capitolo 1, 
dalla descrizione della testimonianza da lui resa a Gesù. 

 

MEDITATIO 
-  Se fossi al posto di Giovanni Battista, come descriveresti Gesù ad uno che non l’ha conosciuto? 
- Se fossi al posto di Giovanni Battista e ti interrogassero sul perché credi, cosa diresti? 
- Se fossi al posto di Giovanni Battista e ti richiamassero per qualcosa che stai facendo di errato (secondo 
loro) come reagiresti? Ti arrabbieresti? Ti giustificheresti? Ignoreresti semplicemente la cosa? 
- Se fossi al posto di Giovanni Battista, che gesti faresti per far capire che credi e che ci tieni alla tua fede? 

 
CONTEMPLATIO 

Innanzitutto sembra che per il Battista non sia importante fermare su di lui lo sguardo. Ciò che è 
importante, per il Battista, è che “in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete” (Gv 1,26). 
C’è qualcuno da conoscere, è vero, ma non è il Battista: lui serve solo ad indicare chi è colui cha va 
conosciuto. Giovanni ha chiaro che solo non attirando l’attenzione su di sé, la può rivolgere su Colui che 
veramente si attende; e solo scomparendo compirà la propria missione e testimonierà la presenza del 



Messia tra gli uomini. Più avanti lo dirà esplicitamente: “Lui deve crescere; io, invece, diminuire” (Gv 
3,30). 
La seconda riguarda la citazione di Isaia. Forse non è importante fermarsi sul fatto che il Battista si 
identifichi con una voce, quanto che per dire di sé non trovi altre parole che quelle già dette da Dio 
attraverso un profeta: ancora una volta, l’attenzione non è fermata su di sé, come se il Battista fosse 
consapevole di non aver nulla di nuovo o di diverso da dire, se non quella Parola, annunciata da tempo, 
che ora si sta realizzando. 
E qual è questa Parola? Tra le tante in cui Giovanni poteva scegliere di identificarsi, ne trova una 
all’inizio del capitolo 40 di Isaia. Non sarà un caso che con questo capitolo ha inizio il grande Libro della 
Consolazione, quello che annuncia la fine della schiavitù e l’inizio di un tempo nuovo. 
Ecco, dice Giovanni Battista, io sono solo il testimone che questo tempo ha inizio, e che l’unica cosa da 
fare è conoscere Colui che è già in mezzo a voi, per cui non c’è più tempo da perdere, è finita l’attesa. 
Oggi il Battista oggi ci chiede con forza di tornare all’essenziale, a quel “principio” di cui Marco parlava 
domenica scorsa (Mc1,1): di lasciar perdere tutto il resto, per fissare l’attenzione sulla presenza del 
Signore già operante nella Chiesa e nel mondo. 
È un appello forte, quello che fa il Battista, che sembra conoscere la nostra inclinazione a fermarci sui 
particolari e di perdere l’essenziale. 
L’Avvento, allora, è il tempo, per ciascuno, di riscoprire l’essenziale della vita e della fede. 
   (mons. Pierbattista Pizzaballa) 

ORATIO 

Concedi, o Dio onnipotente, 
che la venuta gloriosa del Salvatore 

lavi i nostri peccati 
e porti al tuo popolo 

consolazioni e perdono. 
Amen. 

 
 
 

O Dio eterno, 
che nella venuta del tuo Figlio 

hai riconciliato il mondo 
lontano dal tuo amore, 

sciogli la durezza del nostro egoismo 
perché possiamo celebrare 
con cuore libero e gioioso 

il mistero della nascita di Cristo. 
Amen. 

 

ACTIO  
- Verifica come stai passando l’Avvento 
- Preparati in qualche modo alla novena di Natale, che è iniziata ieri. 

 

APPENDICE: che cos’è l’Avvento (3) 

L’Avvento è caratterizzato da un duplice itinerario, domenicale e feriale, 

scandito dalla proclamazione della parola di Dio. Le letture del vangelo 

dell’Avvento domenicale si riferiscono:  

 Alla venuta del Signore alla fine dei tempi – prima domenica di Avvento 

 A Giovanni Battista – seconda e terza domenica di Avvento 

 Agli antefatti che precedono la nascita di Cristo – quarta domenica di Avvento 

Le prime letture, le letture dell’Antico Testamento sono profezie sul Messia e sono tratte soprattutto dal libro 

di Isaia. Le letture dell’Apostolo, quelle che vengono lette nella seconda e nella terza domenica, contengono 

perlopiù Esortazioni e Annunci in armonia con il tempo di Avvento.  

Per quanto concerne invece i giorni feriali in tempo di Avvento, si ha una duplice serie di letture: una 

all’inizio dell’Avvento fino al 16 dicembre e l’altra dal 17 al 24 dicembre. Nella prima parte si legge il libro di 

Isaia, secondo l’ordine del libro stesso. Dal giovedì della seconda settimana, ossia dopo il 16, iniziano le 

letture sul vangelo di Giovanni Battista. In questo caso, la prima lettura è la continuazione del libro di Isaia o 

un altro testo scelto in riferimento al vangelo.  

Infine, nell’ultima settimana di Avvento prima di Natale si leggono brani del vangelo di Matteo (capitolo 

uno) e di Luca (capitolo uno). 


